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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.93 

Dianthus caryophyllus (Caryophyllaceae) Europa, Italia – Garofano comune, Garofano dei fioristi 
 

(Categoria delle erbacee perenni rustiche) 
 

 La più conosciuta e diffusa pianta perenne da fiore, che ci 

è dato spesso di ammirare in esemplari mantenuti efficienti e 

ricchi di fiori per diversi anni. Ma anche qui, la coltura razionale 

esige un trattamento biennale o annuale, per avere piante vigorose 

da destinare alla raccolta di fiori forniti di steli lunghi e robusti, e 

allo scopo di sfuggire più facilmente ai parassiti. Infatti, si 

procede annualmente alla moltiplicazione mediante talea, oppure 

alla semina per alcune razze che, come la Chabaud e l’Enfant de 

Nice, producono, anche da seme, un’elevatissima percentuale di 

fiori doppi. Tale riproduzione è particolarmente adottata per 

piante destinate alle aiuole. La fioritura avviene di solito dopo 

circa 10 mesi e, per le razze più precoci, dopo 6-8 mesi dalla talea 

o dalla semina. Si tenga presente, ad ogni modo, che la 

produzione dei fiori si verifica, normalmente, dopo circa 2 mesi 

dall’ultima spuntatura. Infatti, la cimatura, che si effettua nei 

primi stadi per far accestire la pianta, successivamente serve 

soprattutto per regolare l’epoca della fioritura. Le varietà 

rifiorenti seguitano a produrre ininterrottamente fino a che la 

temperatura non discende al disotto dei 10°C circa o non 

raggiunga i 28-30°C, sempreché non manchi il necessario 

rifornimento idrico. E’ facile arguire come sia necessario 

procedere al rinnovo delle piante destinate alla raccolta dei fiori, 

dopo alcuni mesi di intenso sfruttamento. Di solito, è opportuno 

interrompere il ciclo dopo il quindicesimo o il diciottesimo mese 

di vita. Specialmente durante la primavera e l’autunno, non 

bisogna trascurare le irrorazioni antiparassitarie. 
 

� Terreno: di medio impasto, tendente all’argillo-calcareo, 

purché reso ben permeabile e opportunamente sistemato per 

evitare il ristagno dell’acqua, ben concimato (pH 6.5–8). 

� Esposizione: assolata e ventilata. 

� Propagazione: talee, da novembre a marzo, sotto vetro nei 

climi freddi. Parimenti e nella stessa epoca si possono effettuare 

le semine. Eccezionalmente si può ricorrere alla margotta, 

propaggine e innesto. 

� Altezza: cm 40-70. Portamento ascendente (gli steli 

richiedono normalmente di essere sostenuti con delle cannucce). 

� Distanza d’impianto: cm 15-35. 

� Fioritura: i fiori generalmente di color porpora scuro, molto 

profumati, sbocciano in giugno-luglio, su fusti alti cm 60. 

� Varietà: sono numerosissime e non sempre esattamente 

raggruppabili nelle varie razze orticole, a causa dei ripetuti 

incroci da cui sono derivate. Fra le razze più note, ricorderemo: 

‘Grenadin’, precoci, monocolori, non rifiorenti; ‘Fantasia’, 

variamente screziati; ‘Tom Pouce’, nanissimi (cm 20); 

‘Margherita’, nani adatti per aiuole e bordi; ‘Tige de fer’, a steli 

molto resistenti, di media taglia; ‘Souvenir de la Malmaison’, a 

fiore extradoppio e calice spaccato (scoppioni); ‘Americani’, a 

calice intero e stelo rigido. Numerosissime tinte e tonalità, fatta 

eccezione dei blu. 

Dianthus caryophyllus (mix di varietà) 

Dianthus barbatus (Garofano dei poeti) 

Dianthus caesius 
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� Altre specie: D. barbatus (Garofano dei Poeti) perenne 

coltivata come biennale, fiori bianco-rosato in primavera estate; 

D. caesius (Europa) specie molto longeva, adatta per il giardino 

roccioso, fiori rosa profumati e sfrangiati da maggio a luglio; D. x 

arvernensis (Francia) specie compatta, fiori rosa profumati da 

maggio ad agosto; D. carthusianorum (Europa centrale, Italia) 

specie da bordura, fiori rosa-magenta da giugno a settembre; D. 

chinensis (Garofano della Cina) specie apprezzata per il vivace 

colore rosa-lilla dei suoi fiori estivi; D. deltoides (Europa, Italia) 

specie adatta per il giardino roccioso e per i lastricati fioriti, che si 

riproduce da sola per naturale disseminazione (le piantine in 

eccedenza si eliminano facilmente), fiori di colore variabile dal 

bianco al rosa e al rosso da giugno fino all’autunno; D. plumarius 

(Garofano Mignardise) specie progenitrice del garofano da 

giardino, rara e difficile da coltivare, fiori simili a quelli del D. 

caesius, ma con petali più sfrangiati; D. superbus (Europa, Italia, 

Asia, Giappone) le cui varietà più basse sono adatte per il 

giardino roccioso, mentre quelle più alte per le bordure erbacee, 

fiori molto profumati di colore lilla chiaro o intenso, da luglio in 

poi. 

� Parassiti: gli Afidi attaccano fusti e foglie, provocando la 

comparsa della melata e la riduzione dello sviluppo dei germogli. 

Le larve dei Lepidotteri scavano gallerie su foglie e fusti. Il 

Ragnetto rosso delle serre provoca macchie biancastre su foglie e 

fusti. Il Tripide del Garofano attacca fiori e foglie, provocando il 

deperimento generale della pianta. 

� Malattie: il Mal della Rama del Garofano, provocata dal fungo 

Fusarium oxysporum f. sp. dianthi, causa una grave forma di 

avvizzimento con appassimento rapido e morte di tutta la pianta, 

sia nelle coltivazioni in serra che in quelle in pieno campo. 

L’Eterosporiosi del Garofano provoca l’indebolimento dei fusti 

che tendono a spezzarsi facilmente. La Ruggine dei Garofani 

forma pustole rosso-brune sulle foglie. La Muffa grigia e l’Oidio 

(o Mal Bianco) attaccano foglie e boccioli. Il Carbone infesta 

soprattutto le piante in serra, mentre la Tracheomicosi provoca il 

rapido appassimento delle piante, soprattutto di quelle coltivate 

sotto vetro. 

� Impiego: fiori recisi, vasi; inoltre aiuole, bordure e roccaglie 

(per le razze nane). 
 

Curiosità e note aggiuntive 
Il nome “Dianthus” deriva dal greco “dios” <divino> e 

“ànthos <fiore>, in quanto tale genere, conosciuto in tutto il 

mediterraneo fin dall’antichità, era dedicato a Giove. Il garofano è 

antichissimo; già noto a Teofrasto, fu scoperto dai Romani nel 

golfo di Biscaglia. Nell’ottocento, in Francia, il garofano rosso 

veniva portato all’occhiello dei nobili che dovevano essere 

ghigliottinati; mentre, in quello stesso periodo, il garofano bianco 

era il fiore simbolo della monarchia. Nella seconda metà 

dell’ottocento, invece, il garofano rosso divenne il simbolo del 

movimento socialista. Nella tradizione italiana, infine, il garofano 

è considerato a Bologna il fiore di San Pietro e a Roma il fiore di 

San Giovanni Battista. A proposito di questo fiore, nel libro 

“Florario” del Cattabiani, così si legge: <Il garofano ha 

genericamente simboleggiato Fedeltà, Amore vivissimo, 

Eleganza. Ogni suo colore allude invece a un sentimento 

amoroso: il rosso vivo all’Amore impetuoso, lo screziato dice: 

“Fidati di me”, il rosa simboleggia l’Amore reciproco, il giallo lo 

Sdegno, il bianco la Fedeltà>. 

Dianthus carthusianorum 

Dianthus deltoides 

Dianthus plumarius (Garofano Mignardise) 


